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INTERROGAZIONE SCRITTA E-0740/09
di Cristiana Muscardini (UEN), Roberta Angelilli (UEN), Domenico Antonio Basile (UEN), Sergio 
Berlato (UEN), Alessandro Foglietta (UEN), Antonio Mussa (UEN), Umberto Pirilli (UEN) e Salvatore 
Tatarella (UEN)
alla Commissione

Oggetto: Estradizione di terroristi

L’Unione europea ha definito in più occasioni una strategia di lotta al terrorismo per la tutela della 
sicurezza dei cittadini e per la salvaguardia delle Istituzioni democratiche sia nazionali che 
comunitarie. Nell’ambito di questa prospettiva e al fine di rendere giustizia alle vittime, lo Stato italiano 
ha richiesto al governo brasiliano l’estradizione del pluriomicida terrorista Cesare Battisti, condannato 
all’ergastolo da un tribunale dello Stato italiano - fino a prova contraria uno stato di diritto - affinché 
scontasse la pena nel paese in cui si è reso responsabile di ben quattro omicidi. La richiesta di 
estradizione era stata indirizzata anche al governo francese, ma nel frattempo il condannato era 
fuggito in Brasile. Come è noto, il Brasile ha negato l’estradizione, con la scusa che l’ordinamento 
giudiziario italiano – contrariamente al vero – non è garantista. Legittima la reazione italiana, a 
cominciare dal presidente della Repubblica, per l’offesa senza fondamento arrecata alle istituzioni. Da 
ciò la probabile presentazione di un ricorso motivato. Ma al di là delle motivazioni giuridiche.

Può la Commissione far sapere

1. quale opinione si è fatta di questo rifiuto di un capo di Stato che contravviene alle più elementari 
norme di diritto internazionale?

2. se ritiene che frapporre ostacoli alla giustizia nei confronti di un terrorista assassino 
contravvenga all’impegno dell’Unione di combattere il terrorismo?

3. se è possibile porre sul piatto della bilancia delle relazioni, comprese quelle commerciali, con il 
Brasile la richiesta del rispetto delle norme del diritto internazionale in materia di estradizione?

4. se intende assumere un’iniziativa in proposito e chiedere al Consiglio di mettere all’ordine del 
giorno la disamina delle condizioni relative all’estradizione tra paesi extraeuropei e Stati membri 
dell’Unione?


